
D
i nuovo neve, in modo
copioso, associata a for-
ti raffiche di vento in
tutte le località roma-
gnole, ma le maggiori

quantità si sono rovesciate sul crina-
le appenninico tra le province di For-
lì, Cesena e Rimini, mettendo a du-
ra prova la circolazione, isolando
paesi e casolari. E aggiungendo ai
due metri raggiunti in certe zone in
settimana un altro metro e più. Nel
cesenate si sono assestati i colpi più
duri: la E45 ha funzionato a sin-

ghiozzo, è stata aperta a tratti ma
con obbligo di catene, mentre una
settantina di mezzi pesanti sono sta-
ti bloccati a Pievesistina, con i camio-
nisti assistiti dalla polizia municipa-
le di Cesena. Difficile raggiungere i
centri della valle del Savio. Chiusa
anche l’autostrada A14 tra Cattolica
e Ancona, con limitazioni al traffico
pesante fin da Bologna e alcune sta-
zioni di servizio ad attività interrot-
ta a causa di un black out elettrico.
Nell’appenino riminese invece la
cronaca parla di circa 225 sfollati in
case di parenti, centri di raccolta e
alberghi, mentre vicino alle grotte
di Onferno è stata soccorsa una don-
na in procinto di partorire.

Nei centri urbani e nelle arterie
provinciali la calma relativa del mal-
tempo tra mercoledì e giovedì ave-

va permesso di lavorare per ristabi-
lire una parvenza di normalità, ma
ieri si è dovuto ricominciare. Nel
cesenate all'opera oltre alla prote-
zione civile i vigili del fuoco scesi
da Belluno, Trento e Bolzano, ol-
tre a mezzi dell'esercito. A Cesena,
su Facebook il sindaco Paolo Luc-
chi ha diramato l’elenco dei centri
di assistenza nei quali sono impe-
gnati «i 10 gruppi scout cittadini e
una trentina di volontari, reclutati
sopratutto tra gli studenti universi-
tari».

Gli obiettivi sono la viabilità mi-
nuta, in particolare passaggi pedo-
nali e tratti adiacenti alle farma-
cie. A Forlì la viabilità è stata assi-
curata dai mezzi dei vigili del fuo-
co e dell'aeronautica militare,
mentre, badile in mano, circa 150
volontari hanno lavorato per
sgomberare le strade, reclutati tra
gli scout, attivisti dei partiti e l'asso-
ciazione degli immigrati del Burki-
na Faso. A Ravenna la situazione è
molto meno grave, ma sono centi-
naia gli interventi dei vigili del fuo-
co per mettere in sicurezza alberi e
tetti di case e capannoni industria-
li, gravati dal peso della coltre ne-
vosa.

Accanto ai disagi tangibili si fa
strada anche la psicosi. Il caso più
eclatante all’ospedale Bufalini di
Cesena, il quale doveva chiudere i
servizi non essenziali e le visite am-
bulatoriali, come tutti gli uffici
pubblici nel fine settimana, a cau-
sa della prevista tormenta in arri-
vo. Ma il passaparola tra dipenden-
ti e pazienti ha trasformato la tor-
menta in un preavviso di tromba
d'aria, diffondendo il panico in tut-
ta la città. Nel delirio collettivo al-
cuni sono arrivati a telefonare alle
redazioni locali, parlando di de-
genti in barella, fermi al gelo nel
piazzale in attesa di essere evacua-
ti. Ieri a Bagno di Romagna, nella
frazione di Crocesanta, invece, la
tragedia di un disabile psichico,
morto per una caduta accidentale
in casa, era stata diffusa in un pri-
mo momento come un decesso per
assideramento mentre cercava di
liberare dalla neve la propria auto
o casa, a seconda delle versioni.

Nel Montefeltro un anziano è
stato aggredito dapprima da un lu-
po, poi sui social network diventa-
to un intero branco: erano due
semplici cani sperduti. Per non par-
lare dei cuccioli scampati ad un
crollo in un allevamento di Predap-
pio. In un annuncio su Facebook,
con recapito telefonico, venivano
regalati. Di diverso avviso il pro-
prietario, Oscar Milanesi, che alla
fine ha dovuto staccare il cellula-
re: era lo scherzo di un «buontem-
pone».❖
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Il caso

pia, era in carcere per associazione
per delinquere e rapina. I«Se per il
trentenne deceduto a Regina Coeli
la morte pare essere sopraggiunta
per assunzione di sostanze stupefa-
centi, gli altri due decessi sono avve-
nuti per malori improvvisi. Ritenia-
mo - denuncia Eugenio Sarno, segre-
tario generale Uil Penitenziari - che a
giocare un ruolo determinante pos-
sano essere state le condizioni atmo-
sferiche». «Non sarà un caso - aggiun-
ge la nota - se i decessi si sono verifi-
cati in zone particolarmente colpite
dal maltempo e dalla temperature ri-
gide. Così come riteniamo non sia
una semplice coincidenza che i de-
cessi di Bologna e Campobasso sono
avvenute in strutture penitenziarie
con evidenti problemi di climatizza-
zione».

Muoiono gli uomini, forse per col-
pa di altri uomini, e figurarsi allora
cosa può succedere agli animali. Se-
condo la Coldiretti, sono più di dieci-
mila quelli che hanno perso la vita
per le fitte nevicate e l'ondata di gelo
che ha colpito l'Italia: «Sono oltre die-
cimila tra passeri, cardellini e altri uc-
celli che insieme a caprioli e cervi so-
no rimasti vittime del maltempo, che
ha fatto strage anche negli alleva-
menti».❖
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Romagna sommersa
Sfollate 225 persone
La provincia di Cesena la più colpita. La E45 ha funzionato
a singhiozzo. A Ravenna centinaia di interventi dei vigili
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Stalattiti di ghiaccio sulla fontana del Nettuno a Bologna

Sci di fondo
lezioni a...
Riccione

Lezioni di sci di fondo sul lungomare. I bagnini di Riccione e i maestri di sci di Cortina
hannodato vita adun'insolita partnership edhanno trasformatoi disagi delmaltempoin un
occasione unicaper fare sci di fondoavendo sullo sfondo,anzichè le Dolomiti, il Mar Adriati-
co. Ieri e oggi la scuola fondo Ski Cortina infatti è stata sul lungomare per le insolite lezioni.
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